
Forleo: complicità istituzionali
Le motivazioni per il patteggiamento con Bpi: le banche hanno riconosciuto le loro colpe

■ di Marco Tedeschi / Milano

ACCUSE Benzina sul fuoco. Non tanto per il

merito, quanto per quello che sembrerebbe

una notazione ai margini in una sentenza di

patteggiamento, quello concesso a Bpi e a

Bpl Suisse, qualcosa

che vale novantacin-

que milioni di euro. Si

torna a Fiorani, allo

scandalodidueestati fa, loscanda-
lochecondussealledimissionidel
governatore della Banca d’Italia,
Fazio, all’arresto dello stesso Fiora-
ni,nellostessotempoincui siapri-
va il capitoloUnipol-Bnl.Manella
scrittura di quelle motivazioni, in
ventotto pagine, il giudice Cle-
mentina Forleo torna a chiamare
in causa la politica. Naturalmente
criticandoneicomportamenti,po-
chi giorni dopo la diffusione delle
memorie difensive del segretario
Ds, Piero Fassino, e del vicepre-
mier e ministro degli Esteri, Massi-
mo D'Alema, relative alla richiesta
dello stesso giudice di utilizzare al-
cune, note, intercettazioni telefo-
niche.

Scrive intanto la Forleo: quella all'
Antonveneta, è stata da parte del-
l’ex Bpl, una scalata illecita, «in to-
talespregiodelleregoleposteapre-
sidiodelmercato»e,conesso,«dei
medi e soprattutto piccoli rispar-
miatori e investitori», condotta
«con la complicità di esponenti
del mondo istituzionale, alcuni
dei quali pervicacemente riluttan-
tiadammettere lepropriedebolez-
ze e ad accettare dignitosamente
che in uno stato di diritto debba
valere ilprincipiodi cuiall'articolo
3 della Costituzione». L’articolo
chestabilisce l’uguaglianzadi tutti
i cittadini.
Sottolinea dunque la Forleo: le
banche si pentono e rimediano ai
loropeccati, i cosiddetti «esponen-
ti istituzionali» perseverano. Il gip
parla esplicitamente dell'ex gover-
natore di Bankitalia Antonio Fa-
zio, per cui è stato chiesto il rinvio
a giudizio, ma fa riferimento a re-
sponsabilitàplurali:agliattidell'in-
chiestarisultano«operazionidi in-

tercettazione telefonica le quali
mettevano in risalto la complicità
nella vicenda del governatore del-
laBanca d'ItaliaAntonio Fazio e di
altri soggetti di forte rilievo politi-
co-istituzionaleeciòancheinordi-
ne a parallele scalate di altri istitu-
ti, quali Bnl e la società editrice
Rcs».Parolecheribadisconoquan-
to scrittonella richiestaalleCame-
re di poter utilizzare 68 conversa-
zioni tra indagati intercettati epar-

lamentarinonindagati,cioèD'Ale-
ma, Fassino, Latorre, Comincioli,
Grillo e Cicu.
Decisivo, come spiega il giudice,
per la concessione del patteggia-
mento per Bpi e Bpl Suisse è stato
il versamento della somma di 94
milioni di euro ai quali si aggiun-
gono 1,26 milioni di sanzione pe-
cuniariae330milaeuromessiadi-
sposizione da Bpl Suisse. L'impor-
to complessivo è stato calcolato in

base alle plusvalenze realizzate at-
traverso la cessione di azioni du-
rante la tentata scalata, cioè per
Bpi «il profitto dei reati commessi
nel suo interesse e a suo vantag-
gio».Ilversamentodidenaro(«evi-
dente ammissione da parte dell'
istituto in questione dell’illiceità
dell'operazionechesi stavacondu-
cendo»)inuncontovincolatoa fa-
voredelprocedimentohaconsen-
tito a Bpi di patteggiare e dunque

di portarsi fuori dal caso giudizia-
rio. «La disponilibità della Bpi ad
ammettere l'illiceità della tentata
scalata all'Antonveneta, si inseri-
sce sicuramente - insiste il giudice
- nello spirito di rinnovamento
dell'Istituto e dunque nello sforzo
dello stesso di recuperare in pieno,
a tutti i livelli e in ogni comporta-
mento, una cultura della legalità,
prendendo così le distanze da chi
tale cultura continua a rifiutare».
Un altro rilievo, dunque, sul con-
to della politica. Non basta, per-
chè il giudice ricorda anche che
dopoil settembredel2005 ivertici

della banca «sia direttivi che am-
ministrativi (...) sonostati comple-
tamente sostituiti e rinnovati e so-
no state attuate all’organizzazione
e alla governance dell’istituto». Il
giudice Forleo mette in risalto an-
cora che Popolare Italiana «ha eli-
minato le carenze organizzative
mediante l' adozione e l'attuazio-
ne di un nuovo modello di orga-
nizzazione e di gestione, idoneo a
prevenire i reati della specie di
quelli in questione». Popolare Ita-
liana e Bpl Suisse erano indagate
in base alla legge 231 del 2001 sul-
la responsabilità amministrativa.

ROMA «Io l'antigrillo?, sì, ma nel senso che iovoglio interpre-
tare il malessere nel Paese, dare delle soluzioni, non accrescer-
lo».Èquasiunesordioinpoliticaa fiancodell'UdcquellodiSa-
vino Pezzotta. Un partito dei moderati insieme a Casini prima
del2009?«Tuttoèpossibile,nonchiudiamo,anzi lavoriamo»,
rispondel'organizzatoredelFamilyDayprimadi lasciare ilpal-
codiChiancianoTermedoveharaccoltogliapplausidegliudi-
cini in festa. Una festa, quella dei centristi, organizzata in mo-
dosobrio:nienteclamore,qualchestand, tantebandiere,mol-
te famiglie anche se a scarseggiare sono proprio i giovani. Ad
aprire ledanzeèButtiglionecheparladiaria«pericolosadapre-
fascismo»,chiededinonrompere«l'esile filodeldialogo»sulla
legge elettorale, propone un altro Family Day, dice no ad alle-
anzeconlaCdl«senonsi fannoesamidicoscienza»,chiude la
porta ai partiti contenitore: «meglio affondare - esclama - con
la propria bandiera che annegare con i vessilli degli altri, vada
al diavolo chi mi chiede di rinunciare all'identità».

L'ex governatore della Banca d'Italia, Antonio Fazio, e Gianpiero Fiorani Foto Ansa

In 28 pagine nuovo atto d’accusa del giudice
nei confronti di «esponenti istituzionali...

riluttanti a riconoscere le loro debolezze»

Un riferimento all’ex governatore Fazio
ma anche a «parallele scalate di altri istituti»

Il risarcimento pagato di oltre 94 milioni di euro
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